
formazione (test di guida in bici per la
patente), investimenti (2% budget
Anas per nuove piste ciclabili), politi-
che (nomina di un commissario alla
ciclabilità in ogni città).

Al centro dunque la richiesta di
più piste ciclabili. Perché nel nostro
Paese sono poche, corte e spesso ab-
bandonate all’incuria e al degrado, co-
me ha denunciato Legambiente. Solo
otto città italiane infatti hanno percor-
si adatti alle due ruote lunghi più di
100 km. Un dato davvero sconcertan-
te, se si considera, ad esempio, che,
solo ad Helsinki, vi sono addirittura
1.500 km di ciclovie e ben 750 sia a
Stoccolma che ad Hannover. Ma tutta
l’Europa più civile (Germania, Au-
stria, Olanda) ha città a misura di due
ruote che invogliano tutti, anche i più
pigri, a spostarsi in bici potendola far
salire sui mezzi pubblici per i viaggi
più lunghi per raggiungere il posto di
lavoro.

Da noi invece proprio Roma è la cit-
tà con uno sconfortante 0,4 per cento
di spostamenti in bici, contro una me-
dia nazionale del 3,8%. La colpa non
è solo dell’atavica pigrizia dei suoi cit-
tadini o dei Settecolli, visto che di pi-
ste ciclabili ce ne sono pochissime (so-
lo 115 km di cui la migliore è certa-
mente quella sulla sponda destra del
Tevere, ma la sinistra ne è sprovvista)
e salire sulla metropolitana con la bici
è sostanzialmente impossibile nei
giorni feriali. In Italia le cose vanno
meglio a Bologna (con 117 km di pi-

ste), città che si conferma come quella
che crede maggiormente alle due ruo-
te, mentre Torino è la capostipite tra
le metropoli con 175 km e la rete cicla-
bile più estesa. Tutto ciò accade per-
chè, specie nelle città medio - grandi
ci sono ancora troppo poche zone pe-
donali ed in quelle promiscue non vi
sono sufficienti controlli sulla riduzio-
ne di velocità. Eppure, in Italia, vi so-
no anche delle buone pratiche di cicla-
bilità viamo, in particolare, a Reggio
Emilia, Bolzano, Padova (la città ita-
liana con il numero più alto di sposta-
menti in bici - ben 140.000 al giorno),
Ferrara (qui per tradizione i ciclisti ur-
bani sono un terzo della popolazione)
e Lodi. Nella sola Emilia - Romagna le
piste ciclabili sono aumentate dai 405
km del 2000 ai 1.031 del 2008.

Alla campagna Salvaciclisti hanno
aderito molti sindaci, in modo biparti-
san. A dir la verità pochi di questi sono
usi inforcar la bici, ma tant’è. Da Giu-
liano Pisapia (Milano) al maratoneta
Matteo Renzi (Firenze), da Virginio

Merola (Bologna) a Piero Fassino (To-
rino), da Gianni Alemanno (Roma,
che dovrebbe partecipare alla manife-
stazione) a Edoardo Guenzano (Galla-
rate, Varese), per chiudere con Grazia-
no Del Rio (Reggio Emilia e presiden-
te Anci) a Luigi De Magistris (Napoli).

Un primo risultato la campagna
lo ha già ottenuto. Il 18 aprile una de-
legazione è stata ascoltata in audizio-
ne dalla Commissione Trasporto del-
la Camera. Edoardo Galatola, respon-
sabile sicurezza FIab (Federazione ita-
liana amici della bicicletta) ha espo-
sto i dati ufficiali che mostrano come i

ciclisti siano ad oggi tra gli utenti del-
la strada più a rischio di incidenti mor-
tali insieme ai pedoni. In base a studi
di settore, però «un incremento del nu-
mero di ciclisti in città può ridurre si-
gnificativamente il numero di inciden-
ti stradali»: aumentando il numero di
ciclisti infatti «aumenta il livello di at-
tenzione degli automobilisti e di con-
seguenza aumenta la sicurezza strada-
le». L’istituzione di zone 30 (velocità
massima 30km/h) ed il rispetto di
quelle già esistenti sono uno strumen-
to essenziale per la tutela degli utenti
leggeri della città e delle strade. La ri-
chiesta è quella di “sensi unici eccetto

biciclette”, la possibilità per i ciclisti
di andare “contromano” in queste
zone, mantenendosi comunque sul-
la destra. Incroci studiati per l’attra-
versamento delle biciclette, “linea
d’arresto avanzata” ed uso di segna-
letica specifica. Paolo Bellino (il
blogger Rotafixa), in rappresentan-
za di Salvaiciclisti, ha fatto notare co-
me «i ciclisti sono stanchi di rischia-
re la vita perché non vengono rispet-
tati e riconosciuti i loro diritti ad esi-
stere», indicando la soglia del 15%
di utenti che scelgono la bicicletta co-
me «necessaria per far cambiare in
meglio la vita nelle città italiane».❖

Lo stesso giorno
Appuntamento
ai Fori Imperiali
Raduno anche a Londra

Tragedia
al Lago
di Garda

EranopartitidaErlangen, inBaviera, inautoportandosidietrolalorobarcaavela,di6
metri. Una vacanza sul Lago di Garda, uno dei posti più amati dai tedeschi, sognata da
tempo.Ma la vacanza siè trasformata in tragedia. Il lago, sferzato, da temporali e grandina-
te non ha dato scampo. Ieri sono stati recuperati due corpi e l’imbarcazione.
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